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COORDINAMENTO NAZIONALE UNITARIO FONDAZIONI LIRICO-SINFONICHE
 

La migliore risposta al Ministro Bondi che ha impropriamente sostenuto nella recente intervista rilasciata al quotidiano La Stampa che “…i Sovrintendenti non sono più in grado di operare una reale contrattazione “  è quella scaturita nell’incontro di ieri fra le Segreterie Nazionali e la delegazione trattante dell’Anfols.

Si è riconfermato tra le parti che il tavolo del confronto negoziale è quello in essere e si è convenuto sulla necessità di una convocazione nella prima decade di Novembre, per un approfondimento su testi scritti in merito ad alcune materie già oggetto di trattativa nei mesi scorsi.

Verificheremo nel divenire la concretezza delle disponibilità date.

Nel merito, riteniamo che qualsiasi intervento legislativo sul diritto legittimo ad una piena contrattazione nelle sedi naturali, sulla tipologia occupazionale, sullo smembramento del Sistema Fondazioni Lirico Sinfoniche troverà la nostra più ferma opposizione e contrapposizione.

La riproposta di interventi “urgenti” di natura legislativa unidirezionali (come la L .43/’05), che continuino a non affrontare con competenza i reali nodi strutturali del settore (più volte indicati nei nostri comunicati), ripete, senza volontà di cambiamento, percorsi che già hanno fallito nel recente passato e che, per le Fondazioni in sofferenza, non hanno determinato un reale risanamento, ma  ulteriori  regressioni economico-gestionali tradottesi in Commissariamenti. 

Nell’incontro abbiamo registrato piena assonanza sulla negatività dei tagli annunciati al FUS  (a regime di Finanziaria 2011 € 307.173  meno 35% al di là delle manovre sugli accantonamenti).

Il Presidente Anfols ci ha evidenziato che se attuati,  i tagli annunciati porranno drammatici scenari come la non possibilità di mantenere per le Fondazioni Lirico Sinfoniche l’attuale funzione di  produzione di attività culturale di pubblica utilità.

Queste distruttive prospettive compongono il quadro con quanto esternato oggi dal Ministro Bondi (fondi statali solo per Scala e S. Cecilia) che in ottusa coerenza con i tagli, prospetta che lo Stato non deve sostenere e garantire la produzione culturale della musica  Lirico-Sinfonica e del Balletto sull’intero territorio nazionale. Per il Ministro Bondi la Cultura non è un elemento unificante, identiario e di crescita civile della Nazione, né il potervi accedere un diritto individuale da salvaguardare. 

Dopo la scuola differenziata, la fruizione culturale richiusa in ristrette aree privilegiate! 

Crediamo che questo sia il tema politico di fondo non solo per le Fondazioni ma per l’insieme della produzione culturale e dello spettacolo.  

Il Coordinamento Nazionale dopo una approfondita discussione ha deciso il seguente percorso: assemblee di informazione nei luoghi di lavoro; iniziative aperte al pubblico, alle istituzioni e ai parlamentari locali; convergenza in una Iniziativa-Manifestazione Nazionale da tenersi nella seconda decade di novembre dell’intero Settore della produzione culturale dello spettacolo (cinema-audiovisivo, prosa, musica-danza) sui temi “tagli alle risorse, legislazione di sistema, federalismo”.
Roma,20 ottobre ’08
p. LE SEGRETERIE NAZIONALI
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